118 Conlolato del Mare

mer tit, Juzem. & Olevon §. 7. mum. 4u ‘ult. edit. Rothomag. da Iui i,
tato per ':'quzapi:. 128, fecondo 1 edizione del Confolato del mare mfm-

cefe.

Di marinaro accordato » & che morird innanzi, -0 ‘dapoi
di haver fatto yela. '
Cap. 126.

Aprinaro <he [ark accordato in viaggio o & per wolomts di Dig

muare imnanzi di haver fatto vela 5 debba haver il quarte
del [alario 5 & fia confignate 5 e dato a gl heredi o & fe moriry
dipor che bavefe faf:a wvela o _E’?‘ innanzi che fuffe dove la Nave
fard porto s la meta del [alario debba effere del morto 5 & -deﬂqﬁ
dar alli fwor hereds 5 O [e havefle ricevuto tutto il [alavio imman-
zi che morifle tutto debba effer "[uo 5 & dato a i fuor heredi o che
pa:;;:e di Nave 5 né di Navilio nun puo wiente contraflare o né dis
m Ce

SPIEGAZIONE.
Vedi al Cap. feguente.

Di quefto Capitolo parla 5l Cleirac, Jes us 5 & contumes de la mer
tit. Jugem. d’ Oleron §. 7. num. 4. ultima edition. Rothomag. citato da
Jus per i/ cap. 129, ffcmdo L edrzione del Confolato in francefe . E4
Targ. Ponder. marit. cap. 62. not. 2. \

Di marinaro che anderd a mefi.
Cap. 127.

E il marinaro ¢ accordato a mefis & morird o fia pagato & dato
AP alli fuoi heveds per quello che baveﬂ'e_fcrim,. ;o

SPIE-




